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Il Chelsea ad un passo dal trionfo
in Premier dopo 50 anni di digiuno

CICLISMO

Oggi la Liegi-Bastogne-Liegi
Danilo Di Luca punta al tris

BRASILE, RAZZISMO

Dopo l’arresto in campo
per Desabato arriva la denunciafla

sh

Trionfo interno del Chelsea (3-1 col Fulham)
in Premier League (nella foto il gol di Lampard
a Van der Saar). Se Domani l’Arsenal non
supererà il Tottenham, il Chelsea sarebbe
campione d’Inghilterra, a 50 anni dal primo
titolo. Questo il quadro della 35/a giornata:
Everton-Birmingham 1-1; Aston Villa-Bolton
1-1; Blackburn-Manchester C. 0-0; Crystal
Palace-Liverpool 1-0; Middlesbrough-West
Bromwich 4-0; Norwich-Charlton 1-0
Oggi:Portsmouth-Southampton; Manchester
United-Newcastle. Domani:
Arsenal-Tottenham

Danilo Di Luca, reduce dai trionfi nell'Amstel
Gold Race e nella Freccia Vallone, cerca il
successo anche nella Liegi-Bastogne-Liegi,
terzo appuntamento del trittico del Nord in
programma oggi. «Il percorso -dice Di Luca-
si dimostrerà più duro di quello dell'anno
scorso. Se prima la gara si accendeva sulla
Redoute, dopodomani potrebbe esserci
battaglia già a partire dallo Stockeu». Di
Luca avrà accanto a sè gli stessi compagni
protagonisti nella Freccia Vallone: Albasini,
Calcagni, Carlstrom, Gerosa, Ljungqvist,
Mugerli e Pellizzotti.

Grafite, attaccante del San Paolo che
farà il suo debutto nella Selecao
mercoledì, ha deciso di dar seguito alla
vicenda degli insulti razzisti ricevuti
durante l'incontro con il Quilmes e farà
causa al difensore argentino Desabato.
Dopo che Leandro Desabato era stato
arrestato sul campo ed aveva passato
due giorni in cella in un commissariato di
San Paolo, l'attaccante di colore era
sembrato far marcia indietro ed aveva
lasciato capire che la sua intenzione era
perdonare l'avversario.

IMOLA «La Ferrari annuncia di aver raggiunto un accor-
do di collaborazione con la Red Bull per la fornitura dei
propri motori di F1. L’accordo sarà valido per le stagioni
2006 e 2007». Questo il testo del comunicato diffuso nel
primo pomeriggio di ieri. Un nuovo matrimonio è stato
dunque confermato nel mondo dorato del Circus: quel-
lo tra la Casa più famosa al mondo e la neonata scuderia
del miliardario austriaco Dietrich Mateschitz, proprieta-
rio dell’omonima bibita energetica. Parallelamente è sta-
to anche annunciato il prolungamento del rapporto tra
Flavio Briatore e la Renault fino alla fine del 2006. Per
annunciarlo si è “scomodato” il presidente del Renault
F1 Team, Patrick Faure. Su decisione del nuovo Presi-
dente di Renault e Nissan, Carlos Ghosn, conosciuto nel
mondo dell’industria automobilistica e dell’economia,
come “tagliatore di teste”. Quella di Briatore non è dun-

que caduta. Anzi, il buon Flavio continua a lavorare per
i francesi fino al termine del contratto di Alonso. Che è
un “suo” pilota. E a questo punto le congetture sul
futuro dei due possono essere le più svariate. Come
quella che vede il proprietario del Billionaire buttarsi nel
mondo del calcio e il pilota spagnolo nelle mani di
Montezemolo (atteso oggi), dietro versamento di un
congruo assegno. Dice Briatore: «Perché solo un anno
in più? Per il futuro c’è tempo. Ora la F1 “è” Renault e di
questo sono orgoglioso». Sostiene Faure: «È’ un premio
per come ha saputo portare in alto il team». Se per ora il
destino dei due piloti della Règie, Alonso e Fisichella,
non cambia, altrettanto non si può dire della Red Bull.
Degli attuali Coulthard, Klien e Liuzzi solo lo scozzese
può stare al sicuro. Felipe Massa (in forze alla Sauber,
che perduti i motori Ferrari passerà ai BMW) è un pilota
sotto contratto con Nicholas Todt (figlio del Direttore
Generale della Ferrari). Dunque niente di più facile di
un suo passaggio, nel 2006, alla giovane scuderia di
Mateschitz. «L’impegno e l’entusiasmo della Red Bull
sono stati determinanti per l’accordo», ha spiegato Jean
Todt. Insieme, pare, a un contratto di 40 milioni di
dollari che entreranno nelle casse di Maranello..

lo.ba.

Là dove sorgeva spontaneo il cam-
ping «Santerno Circuit», là dove la
notte, attorno ai fuochi, si accende-
vano balli scatenati col vin brulè e
salsicciate, in mezzo alle tende dei
tifosi di tanti paesi, in quello che
ora è un prolungamento dell’inver-
no si scorge il senso di una Formu-
la 1 che, almeno a certe latitudini,
soprattutto europee, sta soffrendo
una crisi di disaffezione che forse
ha cause economiche, forse colpe
proprie.

Prati quasi desolati, sicura-
mente senza le folle degli anni mi-
gliori, tribune quasi vuote: Imola
che tanto si aggrappa alla gente
per garantirsi un futuro nel mon-
do che conta nello sport motoristi-
co viene, almeno fino a ieri, in par-
te tradita da quel pubblico che l’ha
resa uno dei templi delle corse auto-
mobilistiche. Sembra di essere tor-
nati a due anni fa, in quella Pa-
squa che segnò il punto più basso
delle affluenze, 82.000, al circuito
«Enzo e Dino Ferrari». Si dice che
siano stati 10.000 i biglietti vendu-
ti per il venerdì, meno di 25.000 in
questo sabato grigio e freddo. Cifre
ufficiose, precisa la Sagis, la società
che gestisce il circuito. Cifre mode-
ste, forse anche più di quelle che
escono, visto che l’aspettativa è di
ripetere il risultato dell’anno scor-
so, quando furono strappati nei tre
giorni 117.000 tagliandi. E pensa-
re che appena cinque anni fa, nel
2000, fu possibile un record di
192.592 presenze. La città si lamen-
ta dei costi, troppo alti, dei bigliet-
ti, certo non un incoraggiamento
ad accorrere quando per molta gen-
te, più che in passato, diventa diffi-
cile far quadrare i conti a fine me-
se. Si preoccupa per una formula
di qualifica che ha reso meno inte-
ressante il sabato, venduto dal nuo-
vo regolamento come la giornata
in cui si assegna la vera pole posi-
tion, ma di fatto avvilito dal fatto
che poi la griglia di partenza si
decide la domenica mattina e solo
in quel momento si sa chi partirà
per primo. Cambiamenti fatti per
ravvivare lo spettacolo, col risulta-
to però di rendere meno chiari, me-
no trasparenti i veri valori in cam-
po, che disaffezionano i tifosi, per-
ché poi si viene in pista e si vede
poco, quando a casa, con la televi-
sione, si spende niente, si vede me-
glio e si comprende di più.

Italia e Russia sono sull'1-1
dopo la prima giornata del
primo turno di Fed Cup in corso
di svolgimento a Brindisi.
Dopo il successo di Francesca
Schiavone su Dinara Safina, la
Russia ha impattato con la
vittoria 6-4 6-3 di Elena
Dementieva su Tathiana
Garbin. Intanto, a Barcellona,
Lo spagnolo Rafael Nadal, testa
di serie numero 8, è il secondo
finalista del torneo Atp catalano
(850.000 euro) grazie al successo
7-5 6-2 sul ceco Radek
Stepanek, numero 11 del
seeding. Oggi, lo spagnolo
incontrerà in finale il suo
connazionale Juan Carlo
Ferrero.

Propulsori delle rosse
per la Red Bull

paddock

Un gravissimo lutto ha colpito il
Presidente Nazionale dell’Arci Cac-
cia Osvaldo Veneziano: all’ospedale
Figlie di S. Camillo si è spenta ieri la
sua carissima mamma

IRENE SCARPELLI

Vedova Veneziano

In questo tristissimo momento tut-
ti i compagni e gli amici dell’Arci
Caccia e del Csaa si stringono affet-
tuosamente attorno a Osvaldo, alla
sorella Annarita e alle loro famiglie
così duramente colpiti in uno degli
affetti più cari.

La salma sarà traslata nel cimitero
di Cetona.

I funerali avranno luogo martedì 27
aprile nella Chiesa Collegiata di Ce-
tona (Si) alle ore 14.30

RINGRAZIAMENTO
GIORGIO BARONI

La moglie Antonietta, le figlie Ros-
sella, Roberta, Serena e i parenti tut-
ti ringraziano commossi, e di cuore
tutti coloro che hanno partecipato
al loro dolore.
Galliera, 24 aprile 2005

Lodovico Basalù

IMOLA È tornato fuori l’uomo dei
ghiacci, colui che nel 2003 fece tre-
mare con la sua Mclaren-Mercedes
Re Schumacher e quel tempio rosso
con sede a Maranello che va sotto il
nome di Ferrari. Kimi Raikkonen si
è ripresentato con gli attributi in
una Imola non certo ricolma di pub-
blico, di quelle centinaia di migliaia
di tifosi che hanno segnato più volte
in passato la storia dell’autodromo
Enzo e Dino Ferrari.

Già da venerdì si era comunque
capito che il finlandese e la sua mo-
noposto anglotedesca c’erano. E le
prove definitive di stamane (ore 10
su Rai 2) diranno se i soli 3 millesimi
di vantaggio che ha sulla Renault di
Fernando Alonso gli basteranno per
partire davanti a tutti. Anche perché
Michael Schumacher è decisamente
uscito da quella sorta di “anestesia”
nella quale era purtroppo caduto. E
non certo per colpa sua. La F2005 è
a poco meno di quattro decimi da
Raikkonen e questo basta a avanza
per spronare gli entusiasmi. Insom-
ma il terzo posto in griglia può di-
ventare il primo, così come peggiora-
re, anche se questa ipotesi è decisa-
mente da scartare. Specie ascoltando
religiosamente le parole del Kaiser:
«Sono più che soddisfatto del mio
giro, anche perché partivo penalizza-
to dal fatto di uscire tra i primi, quin-
di con pista sporca. Jenson Button,
quinto con la Bar-Honda e Mark
Webber, quarto con la BMW-Wil-
liams, mi avevano lasciato ben spera-
re. Poi sono arrivati in pista quei
due ragazzi della Renault e della
McLaren. Anche se ho dei seri dubbi
sul fatto che riescano a mantenere
quel ritmo infernale per tutto l’arco
della gara. In più mi consolo pensan-
do che ormai in F1 sono vari i team
che possono lottare per la vittoria. E
questo rappresenta per noi un certo
vantaggio, visto che dobbiamo recu-
perare quanto perso nelle prima par-
te della stagione. Posso poi assicura-
re che questo Gran premio di S.Mari-
no sarà divertente, dal primo all’ulti-
mo giro».

Se lo dice il Fenomeno, il patriar-
ca della “chiesa di Ecclestone”, c’è da
credergli. Anche se sono altrettanto
significative le parole di Flavio Bria-
tore, uno che non si esprime mai per
caso: «Complimenti a Schumacher.
È stato bravo a fare quel tempone. E
poi noi della Renault mica vogliamo
diventare antipatici, ammazzando
subito il campionato. La F1 e soprat-
tutto la Ferrari hanno però bisogno
di eredi, di futuri campioni». Poi
scherzando dice a un cronista: «Vie-
ni dopo alla conferenza stampa, che
annuncio il passaggio di Alonso alla

corte di Maranello… ». Battuta scon-
tata vista la ridda di voci che si sono
susseguite negli ultimi mesi, anche
se il forte pilota di Oviedo resterà
“sotto chiave” fino alla fine del 2006.
Piuttosto c’è da chiedersi quale sia,
al di là dei convenevoli di Briatore,
la vera forza della Ferrari. Perché
Barrichello, nervoso e depresso co-
me non mai, è solo 11˚ a un secondo
di distacco da Raikkonen. «Ho sem-
pre avuto dei problemi di assetto - si

è giustificato il brasiliano -. Ma so-
stanzialmente rimango ottimista per
i passi avanti compiuti in tema di
aerodinamica e di gomme».

Sarà, ma davanti all’uomo in ros-
so c’è anche Felipe Massa, con quel-
la Sauber spinta da motori Ferrari
che dal 2006 diventeranno dei
BMW, specie dopo l’annuncio di ie-
ri che ha sancito l’accordo tra la Ca-
sa di Maranello e il nuovo team Red
Bull. Da un “depresso” Ferrari a un

“depresso” Renault: Giancarlo Fisi-
chella. Ammette il romano: «Non
capisco cosa stia succedendo. Solo
solo 15˚ e recuperare è pura utopia.
Ho avuto un problema con la parte
posteriore della macchina in frenata,
che mi è partita in sovrasterzo, facen-
domi perdere ogni chance». Comun-
que la pensiate sono tre gare conse-
cutive che “Fisico” ha problemi di
varia natura. E la vittoria nella gara
di apertura in Australia sembra solo

un lontano ricordo. Che abbiano ra-
gione i maligni, quando sostengono
che il team diretto dall’ambrato Bria-
tore ha il cuore tutto per Alonso? Il
futuro ce lo dirà. Quel che è certo è
che il secondo dei tre italiani impe-
gnati in F1 (il terzo è il debuttante
Liuzzi, 16˚ con la Red Bull), ovvero
Jarno Trulli, è buon sesto con la
Toyota. Squadra in cui gode dello
stesso appoggio di cui gode Schuma-
cher alla Ferrari. Con in più la soddi-

sfazione, per l’abruzzese, di aver am-
piamente ridimensionato il fratelli-
no di Schumi, quel Ralf più volte
scorbutico e capriccioso nei suoi tra-
scorsi alla Williams. Sugli altri poco
o niente da dire. Le due nuove Mi-
nardi sono sempre dove sono state:
ultime a una vita di distacco. Ma
stiamo parlando di un sorta di
“Avis” della F1, pagata profumata-
mente dai due imberbi piloti, Albers
e Friesacher.

Imola scalda i motori, Schumi c’è
Oggi il Gp di San Marino. Avanti Raikkonen e Alonso. Ma la Ferrari cresce

La gente diserta:
prezzi troppo alti
e nuove regole

Sopra
la Ferrari

di Michael
Schumacher

durante le prove
di ieri

A destra
Kimi Raikkonen

il finlandese
della McLaren

che ha
conquistato

la pole
provvisoria

Tennis: Fed Cup
Italia-Russia 1-1
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